
Paiono traversie e sono opportunità
Gian Battista Vico

Il volume, rivolto a professionisti che operano nel campo del-
la politiche del lavoro, presenta i risultati di numerose indagi-
ni svolte in collaborazione tra la Provincia di Cosenza e il
Gruppo e-Laborando. 

Il volume è articolato in tre sezioni. 
Nella prima sezione sono presentati i risultati di una estesa e

approfondita analisi socio-economica del territorio provincia-
le. 

Nella seconda sezione sono riportati i principali risultati del-
l’Analisi dei Fabbisogni professionali, formativi e orientativi
realizzata all’interno del progetto Orientati 2. 

La terza sezione ha un carattere più squisitamente tematico e
di approfondimento. Sono affrontati i temi delle competenze e
dell’apprendimento, della mobilità sociale, sicurezza sul lavo-
ro e lavoro nero. Più in generale vengono approfonditi gli at-
teggiamenti e le problematiche relative a tre target: i giovani,
le donne e i migranti.

Il volume è impreziosito dalla presentazione di numerose ri-
cerche inedite, realizzate per la maggior parte sul territorio
provinciale, finalizzate ad esplorare tematiche urgenti ed at-
tuali.

Andrea Laudadio, dottore di ricerca in psicologia cognitiva, è
direttore dell’Area Ricerca & Sviluppo del Gruppo e-Laboran-
do. È autore di numerose pubblicazioni nell’ambito dell’Orien-
tamento e della Formazione. La mission del Gruppo e-Labo-
rando è di proporre strategie, metodologie e tecnologie di
supporto per la governance di fenomeni complessi o in cam-
biamento, in particolare nell’ambito della Produzione di Cono-
scenza. Per informazioni: www.gruppoe-laborando.it
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Il volume presenta una sintesi di numerosi interventi di ricerca svolti dal Gruppo e-Laborando 
all’interno del territorio della Provincia di Cosenza. In relazione alle attività di analisi dei fabbisogni 
professionali, formativi e orientativi questi sono stati finanziati dalla Provincia di Cosenza all’interno 
del Progetto POR CALABRIA 2000-2006 ASSE III – Risorse Umane – FSE – Progetto “Orientati 2” – 
Azione progettuale: “Censimento del fabbisogno formativo e professionale”. 
Il gruppo di lavoro è stato composto, per la Provincia di Cosenza da: Lucio SCONZA, Giancarlo 
VIVONE, Franco LARATTA.  
Per il Gruppo e-Laborando da: Mario AMBROGI, Mariella AMBROGIO, Maddalena BAUMGARTNER, 
Paolo BETTONI, Massimo CAVALLONI, Giulia COLASANTE, Marina CONTI, Antonio FLAMINI, Nicola 
FRESSURA, Andrea LAUDADIO, Serena MANCUSO, Lavinia MAZZOCCHETTI, Alessandro RIZZO, Stefania 
ROSIELLO.  Inoltre, hanno collaborato alla stesura del volume: Marco AMENDOLA (BANCA POPOLARE DI 
VICENZA), Alessandro FONTANA (CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA), Emiliano MANDRONE (ISFOL), 
Fabio ROMA (ISFOL), Francesca ROMANAZZI (STUDIO SANTARSIERO), Cecilia SANTARSIERO (STUDIO 
SANTARSIERO), Paolo SERRERI (UNIVERSITÀ DI ROMA TRE), Massimo TOMASSINI (REFLECTIVE 
LEARNING ITALY), Silvia ZANELLA (MONSTER ITALIA).  
Quanto scritto da ciascun autore è da considerarsi come una opinione strettamente personale, in alcun 
modo ascrivibile all'Istituto di appartenenza. Si ringraziano le aziende, gli enti e i privati cittadini che 
rispondendo ai diversi questionari hanno reso possibile la realizzazione delle numerose ricerche presenti 
all’interno del volume. Si ringraziano inoltre tutti gli operatori del SOFF – Servizio Orientamento e 
Fabbisogno Formativo della Provincia di Cosenza, grazie ai quali è stato possibile raggiungere a pieno 
tutti gli obiettivi prefissati con il progetto. 
Tutti gli autori hanno rinunciato ai proventi derivanti dai diritti di autore in favore dell’associazione 
YACOUBA per il progetto PRIMARY SCHOOL FOR GILI MENO. Il progetto è finalizzato a coprire i costi 
necessari per poter frequentare la scuola elementare per i bambini dell’isola di Gili Meno in Indonesia.  
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Vincoli e opportunità 
 
 

Mario Oliverio 
Presidente della Provincia di Cosenza 

 
 
 
 
 
 
Appartengo al nutrito gruppo di italiani che ritiene (con forza!) che la 

carta costituzionale – nonostante gli anni e le critiche ricevute – rappresenti 
un documento straordinario per almeno due motivi: da una parte per il li-
vello di sintesi raggiunto tra posizioni e opinioni molto distanti tra loro (che 
oggi, con un po’ di faciloneria e pigrizia intellettuale definiremmo: inconci-
liabili), dall’altra per l’energia che traspare, espressione di un popolo pro-
vato ma non piegato da anni di guerra.  

La nostra Costituzione esprime valori moderni ed è per questo motivo 
che in Italia, diversamente da altri paesi, l’incostituzionalità non ha solo un 
sapore meramente procedurale quanto – piuttosto – il significato di un vero 
attacco a questi principi. Probabilmente, il nostro Paese sarebbe migliore se 
la diffusione, conoscenza e rispetto della nostra Costituzione fosse maggio-
re. 

Due articoli hanno, a mio giudizio, un carattere straordinario e di parti-
colare valore per noi che viviamo nel sud: l’articolo 3 e il 4. 

Nell’articolo 4 viene sancita la sacralità del diritto al lavoro ma anche il 
compito dello Stato di promuovere modalità e forme che rendano possibile 
l’esercizio di questo diritto. Nell’articolo si parla chiaramente di un lavoro 
scelto sulla base delle competenze e attitudini del cittadino. Un cittadino ha 
il pieno diritto di svolgere un lavoro che lo renda felice e non certo di lavo-
rare a tutti i costi. Con anni di anticipo rispetto alle successive normative i 
nostri padri costituenti introducevano la centralità dell’orientamento, della 
formazione e del benessere lavorativo. In cambio di questo diritto viene 
chiesto al lavoratore di concorrere al progresso materiale o spirituale della 
società. 
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L’articolo 3 esprime il diritto all’uguaglianza tra tutti i cittadini della 
Repubblica e il compito dello Stato di rimuovere gli ostacoli (sociali ed e-
conomici) che limitano questo diritto e il pieno sviluppo della persona u-
mana.  

Con quale spirito, un rappresentante dello Stato può tollerare che – co-
me emerge da una delle molte ricerche contenute nel presente volume – una 
percentuale considerevole di giovani ritenga che l’accesso al lavoro (un di-
ritto) sia in realtà non garantito, sia per la scarsità sia per le modalità di as-
sunzione? Come si può accettare che la mobilità sociale – il vero metro di 
giudizio del livello di giustizia e uguaglianza di un Paese – sia ancora così 
bassa nel nostro territorio? 

In questi giorni tutti guardiamo con speranza i primi provvedimenti del 
nuovo Presidente degli Stati Uniti d’America. Il cambiamento – espresso  
al singolare per superare gli abusati impegni elettorali relativi a numerosi e 
diversi cambiamenti – promesso da Barack H. Obama, a mio giudizio, è 
contenuto nel nostro articolo 3: azione dello Stato per garantire 
l’uguaglianza e lo sviluppo della persona umana.  

In altre parole, la nostra costituzione ci obbliga a: trasformare i vincoli 
in opportunità per tutti. Il compito della politica e – più in generale – di co-
loro che amministrano la cosa pubblica non è altro che abbattere le barrie-
re, tagliare i lacci e rimuovere gli ostacoli che rendono impossibile, anche 
per un solo cittadino, di godere dei propri diritti, tra cui quello a un lavoro 
che lo renda felice e in grado di contribuire al progresso del proprio Paese.  

Anche per questi motivi, ho molto apprezzato il lavoro congiunto svolto 
in tale direzione che ha portato alla coscienza dei Cittadini e degli ammini-
stratori i vincoli e le opportunità presenti sul territorio. 

Sarà compito della Politica raccogliere e recepire gli stimoli, i suggeri-
menti e le considerazioni contenute in questo volume e sulla base di quanto 
saprà trasformare i vincoli in opportunità sarà giudicata e valutata.  
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Distanze e prossimità 
 
 

Domenico Bevacqua 
Vicepresidente e Assessore alla Formazione Professionale 

della Provincia di Cosenza 
 
 
 
 
 
Utilizzando uno dei numerosi siti Internet che offrono questo servizio è 

facile calcolare che la distanza stradale che separa la città di Cosenza da Li-
sbona è di 3.014 Km. Secondo lo stesso sito, il tempo previsto è di circa 30 
ore e il costo circa 500 € e posso scegliere tra cinque alternative di itinera-
rio: consigliato, più veloce, più economico, più gradevole e più corto. 

Purtroppo non sono riuscito a trovare un sito Internet o un sistema simi-
lare che consentisse di calcolare la distanza e il percorso per raggiungere gli 
obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona. 

Sono passati nove anni dalla sottoscrizione da parte dei Capi di Stato e 
di Governo dei diversi paesi UE di questo importante documento e tra circa 
365 giorni raggiungeremo la data prevista per questi obiettivi.  

Nel corso di questi nove anni ho sentito diversi aggettivi associati agli 
obiettivi: fondamentali, importanti, ambiziosi e – oggi – irraggiungibili. Per 
avere prova di questo cambiamento è sufficiente consultare le premesse dei 
numerosi volumi pubblicati in materia di formazione e politiche per il lavo-
ro nel corso degli ultimi anni. Mentre fino a quattro anni fa quasi tutte le 
premesse parlavano della Strategia di Lisbona, oggi questi obiettivi – pro-
prio per la difficoltà di essere raggiunti – sono quasi del tutto scomparsi.  

Quali sono le cause di questa resa generalizzata e incondizionata? Pro-
babilmente, in molti si saranno resi conto – tardivamente – che i risultati 
non erano incoraggianti. L’obiettivo era di portare gli occupati da una me-
dia UE del 61% al 70% e l’occupazione femminile dal 51% al 60%. In Italia 
nell’anno di sottoscrizione del documento eravamo – rispettivamente – al 
53,6% e al 40,6%; attualmente siamo al 58,3% e al 46,9%. Non siamo riu-
sciti a raggiungere la media UE di 9 anni fa ma siamo riusciti a crescere del 
4,7% e del 6,3% anche se con forti squilibri tra nord e sud.  
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A mio giudizio, non è questo il momento di girare lo sguardo in un’altra 
direzione e trincerarci dietro la scusa di una crisi economica globale. È 
piuttosto il momento di analizzare le distanze e le prossimità rispetto agli 
obiettivi, per sviluppare – criticamente – nuove prospettive. Gli obiettivi di 
Lisbona hanno sicuramente avuto molti effetti positivi, in primo luogo aver 
posto una strategia alla base delle politiche sociali dei diversi paesi membri. 
Quello che è mancato è stato l’aspetto tattico. Sapevamo dove andare ma 
non come. Ironicamente, non siamo stati in grado di rispondere a una do-
manda che sembrava insensata ma in realtà nascondeva una profonda veri-
tà: Per andare dove dobbiamo andare, dove dobbiamo andare? Avevamo 
bisogno di itinerari per poter scegliere consapevolmente il percorso consi-
gliato o il più veloce o il più economico.  

Non possiamo cambiare o modificare il passato, ma dobbiamo fare teso-
ro dell’esperienza avuta. Dobbiamo trasformare il mancato raggiungimento 
degli obiettivi in una occasione di apprendimento per tutto il sistema. Per 
questo motivo dobbiamo moltiplicare e valorizzare tutti gli interventi di va-
lutazione e analisi del sistema economico e del mercato del lavoro, come – 
ad esempio – questo volume, che racchiude in sé la ricchezza di numerosi 
studi e ricerche che possono aiutare a definire nuovi obiettivi misurabili e 
valutabili.  

Di certo, non possiamo promuovere interventi innovativi di apprendi-
mento se poi proprio chi governa il sistema non sviluppa forme di learning 
by doing, che valorizzino l’esperienza pregressa e la trasformino in nuove 
competenze. Con l’augurio e l’auspicio che queste competenze ci aiutino a 
mutare le attuali distanze in nuove prossimità attraverso la coraggiosa tra-
sformazione degli attuali vincoli in nuove e reali opportunità. 
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Incertezza e cambiamento 
 
 

Alfredo Pelaia 
Presidente del Gruppo e-Laborando 

 
 
 
 
 
 
Viviamo tempi incerti! Quanto consenso è possibile registrare intorno a 

questa semplice affermazione, sia che essa venga pronunciata in relazione a 
contesti specifici (es. l’organizzazione per la quale si lavora) sia in relazio-
ne a macro sistemi (es. l’economia globale). L’incertezza, più che una con-
dizione esclusiva dei diversi sistemi, sembrerebbe essere una caratteristica 
intrinseca dell’uomo. Da una parte il desiderio di stabilità e sicurezza 
dall’altra l’impossibilità di prevedere e controllare il futuro generano il sen-
so di incertezza.  

Ma quali sono le cause della apparente crescita di incertezza che regi-
striamo in questo periodo storico? A mio giudizio, il motivo è duplice: da 
una parte la diminuzione progressiva della convizione dei singoli o dei ma-
cro-sistemi di essere in grado di contrastare i fenomeni che accadono. Assi-
stiamo a una progressiva diminuzione dei livelli di autostima e autoeffica-
cia degli individui e delle organizzazioni. Dall’altro un aumento della com-
plessità dei fenomeni associato a un incremento esponenziale dei cambia-
menti che in molti casi originano o provengono da situazioni di crisi.  

Cambiamento, velocità e flessibilità sono i termini più frequentemente 
utilizzati nella descrizione degli scenari economici e sociali attuali.  

L’avvento dell’Economia della Conoscenza – in cui processo produttivo 
e prodotto arrivano quasi a convergere in un unico oggetto – ha reso ancora 
più rapidi i cambiamenti e le trasformazioni individuali, organizzative, so-
ciali e culturali.  

Se il cambiamento è una costante della storia dell’umanità, le caratteri-
stiche peculiari di questo periodo storico sono almeno tre: la pluralità dei 
cambiamenti, la velocità con cui i cambiamenti si verificano e l’alto livello 
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di interrelazioni tra i cambiamenti. I cambiamenti sono connessi tra loro e 
quando si verificano in un sistema – anche se molto distante – prima o poi 
produrranno cambiamenti anche in altri ambiti e, in un mondo interconnes-
so, tutto questo avviene a velocità sempre maggiori.  

Mai come in questo periodo storico, i cambiamenti nati in un ambito di-
sciplinare riverberano – con straordinaria rapidità – i loro effetti in altri 
ambiti o contesti (anche tra ambiti e contesti apparentemente distanti tra lo-
ro) all’interno di un meccanismo circolare e vorticoso.  

Tutto questo alimenta la nostra incertezza, anche se è doveroso ricordare 
come essa sia una costante della vita dei singoli e dei sistemi (piccoli o 
grandi), ma tendiamo – sempre – a considerare l’attuale più incerto del pas-
sato. Probabilmente, abbiamo dimenticato l’incertezza derivante dalla guer-
ra fredda e l’incubo atomico oppure l’incertezza provocata dai problemi 
economici che hanno caratterizzato la conclusione dell’ultimo secolo.  

Quanto detto ha effetti – ovviamente – anche nell’ambito della forma-
zione. Le competenze invecchiano rapidamente e con loro i luoghi e le mo-
dalità di lavoro. Insegnare il come fare non ha quasi più senso, mentre è 
sempre più importante insegnare come imparare autonomamente. 

Dal concetto di competenza siamo passati a quello di metacompetenza e 
la trasmissione di conoscenza si è spostata dal piano dei contenuti a quello 
dei processi. Di conseguenza, come emerge da alcune ricerche presentate 
all’interno del volume, le imprese hanno iniziato a premiare e assumere non 
solo chi possiede delle competenze, ma chi possiede le metacompetenze di 
apprendimento (saper imparare) e di autoregolazione (autonomia e gestio-
ne).  

In conclusione, se vogliamo veramente contrastare l’incertezza non 
dobbiamo agire solo su meccanismi che incrementino la possibilità di pre-
visione quanto – piuttosto – sul potenziamento degli individui e dei sistemi 
(soprattutto mediante azioni di facilitazione dell’apprendimento) attraverso 
l’aumento delle competenze e dell’autonomia.  

L’auspicio è di contrastare l’incertezza attraverso lo sviluppo e la pro-
mozione della speranza, l’unica dimensione realmente in grado di facilitare 
la trasformazione dei vincoli dovuti ai cambiamenti in opportunità di nuovi 
cambiamenti.   
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Guida alla lettura 
 
 

Lucio Sconza 
Dirigente Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Cosenza 
 
 
 
 
 
Il volume nasce dalla volontà del Settore Formazione Professionale di 

sviluppare azioni congiunte con società private al fine di promuovere lo 
scambio e lo sviluppo reciproco di know-how.  

L’obiettivo della collaborazione con il Gruppo e-Laborando è stato du-
plice: da una parte realizzare una Analisi dei Fabbisogni: formativi, profes-
sionali e orientativi, dall’altra contribuire alla diffusione e sistematizzazio-
ne di una serie di ricerche e studi relativi alla Formazione Professionale 
realizzati sul territorio della Provincia di Cosenza. 

Entrambi gli obiettivi, a mio giudizio, sono stati pienamente raggiunti e 
il volume rappresenta una sintesi degli sforzi e del lavoro compiuto dal 
gruppo di lavoro composto da professionisti del Settore Formazione Profes-
sionale e dell’Area Ricerca & Sviluppo del Gruppo e-Laborando.  

L’attività di Analisi dei Fabbisogni è stata finanziata all’interno del Pro-
getto provinciale Orientati 2 (FSE) mentre il restante lavoro è nato 
dall’entusiamo spontaneo dei due gruppi di lavoro.  

Anche se abbiamo tentato di sviluppare il testo in modo tale da consen-
tirne una agile fruizione, il volume – per articolazione e contenuti – richie-
de una breve guida alla lettura. 

Il volume è articolato in tre sezioni. Nella prima sezione vengono pre-
sentati i risultati di una estesa e approfondita analisi dei dati disponibili in 
relazione al territorio provinciale. Mentre il primo capitolo concentra la sua 
attenzione sulla descrizione dei principali temi economici e sociali, il se-
condo capitolo, partendo da una disamina sulla condizione del lavoro nella 
Provincia di Cosenza, sviluppa una serie di considerazioni e ipotesi in rela-
zione alle cause e agli effetti di questa problematica.  
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